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Sigle e denominazioni 
 
 

Misure 

A1 Implementazione dei servizi per l’impiego e messa in rete delle strutture 

A2 Inserimento e reinserimento nel mercato del lavoro 

B1 Inserimento lavorativo e reinserimento di gruppi svantaggiati 

C1 Adeguamento del sistema della formazione professionale e dell’istruzione 

C2 Prevenzione della dispersione scolastica e formativa 

C3 Formazione Superiore 

C4 Formazione permanente 

D1 Formazione continua 

D2 Adeguamento delle competenze della pubblica amministrazione 

D3 Sviluppo e consolidamento dell’imprenditorialità 

D4 Miglioramento delle risorse umane nel settore della R&S 

E1 Promozione della partecipazione femminile al mercato del lavoro 

 

Macrotipologie di azione 

ARP Azioni rivolte alle persone 

ARS Azioni rivolte ai sistemi 

ARA Azioni rivolte all’accompagnamento 
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1. Finalità del Protocollo di intesa  

Il presente Protocollo di intesa è finalizzato alla attuazione delle linee di intervento previste dal 
Piano 2006 - Strumento unitario di pianificazione a supporto della conclusione del programma, 
nella parte in cui coinvolgono operativamente le istituzioni universitarie. 

Il Piano degli interventi 2006 si inserisce tra la fine del periodo di programmazione 2000/2006 e 
l’avvio di un nuovo ciclo di programmazione comunitaria (2007/2013); nella sua formulazione è 
pertanto presente lo sforzo di renderlo coerente, e per quanto possibile anticipatorio, degli 
obiettivi e delle linee di azione che le politiche di sviluppo assumeranno nei prossimi anni per 
sostenere le sfide proposte dall’attuale congiuntura socio – economica. 

Tali sfide sono relative tanto al rafforzamento della coesione della collettività  regionale, 
interessata sempre più intensamente da fenomeni di divaricazione delle condizioni economiche e 
da situazioni di debolezza sociale, che alla competitività del sistema economico, connotato sia da 
elementi di ritardo rispetto alle necessità di innovazione che da significativi cambiamenti dei 
sistemi produttivi. 

In tale prospettiva, si ritiene opportuno innescare processi di convergenza sinergica non 
occasionali tra le Università, i Centri di Ricerca abruzzesi e le Istituzioni scolastiche secondarie.  

A tal fine si riconosce significativa rilevanza agli strumenti proposti dal Piano 2006, ed in 
particolare: 

a) al Progetto regionale formazione tecnico scientifica, rivolto a promuovere la cultura 
tecnico-scientifica e la propensione a frequentare i percorsi di studio corrispondenti sia 
attraverso interventi rivolti agli studenti di tutte le classi dei corsi di istruzione secondaria, 
sia attraverso il coinvolgimento attivo delle loro famiglie ; 

b) al Progetto IN_CO: Azioni integrate per lo sviluppo di “Intermediari della conoscenza 
tecnologica, organizzativa e gestionale”, volto a creare la figura degli “Intermediari 
della conoscenza”, nonché a promuovere azioni formative e incentivi rivolti a laureati 
specializzati, ricercatori universitari e dottori di ricerca per favorire il trasferimento dei 
risultati della R&S al sistema delle imprese.  

2. Ambito di applicazione 

Nell’ambito del Macroprogetto “Innovazione, competitività, governance” particolare rilevanza 
assume il Progetto regionale formazione tecnico scientifica, volto a promuovere e diffondere 
la cultura della ricerca scientifica e dell’innovazione tecnologica negli istituti scolastici attraverso: 

• la sperimentazione di innovative metodologie di insegnamento e percorsi di orientamento;  

• il sostegno ai neo laureati per l’accesso all’alta formazione tecnico-scientifica in ambito 
nazionale ed internazionale;  

• il sostegno al processo di “disseminazione” dei saperi prodotti in ambito accademico, con 
particolare riferimento ai percorsi di ricerca, nel contesto produttivo regionale; 

• la partecipazione delle Università ai percorsi di Istruzione e Formazione Tecnico Superiore 
gestiti dagli Istituti tecnici e professionali, per il rafforzamento dell’integrazione tra i sistemi 
dell’istruzione pubblica, della formazione professionale e delle imprese nella costruzione di 
figure professionali specializzate in ambito tecnico scientifico che possano concorrere a 
sostenere lo sviluppo locale. Le Università saranno coinvolte in particolare nella 
progettazione di percorsi di formazione superiore tecnico scientifica che assicurino il  
riconoscimento di crediti formativi spendibili non solo a livello regionale ma anche a livello 
nazionale ed europeo in linea con la normativa nazionale. 

Nella tabella sottostante sono riportati gli interventi con le relative risorse finanziarie afferenti il 
Progetto regionale formazione tecnico scientifica 
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Progetto regionale formazione tecnico scientifica 

Misura Codice Descrizione Azione 
Macro-

tipologia 
Azione 

Tipologia  
Azione 

Sottotipologia 
Azione 

Risorse 

C3 
IC4A 
IC4B 

Interventi nell'ambito del 
nuovo piano regionale 
dei percorsi IFTS sulla 
base degli obiettivi e 
delle linee guida 2004-
2006 (Conferenza Stato-
Regioni novembre 2004) 

ARP Formazione IFTS  1.600.000 

C3 IC4C 

Sostegni all'innovazione 
delle metodologie di 
insegnamento tecnico-
scientifico nelle scuole 
attraverso l'attivazione di 
ludoteche tecnico-
scientifiche e laboratori 
itineranti 

ARS 

Dispositivi e 
strumenti a 
supporto della 
qualificazione del 
sistema 
dell’offerta di 
istruzione 

Costruzione e 
sperimentazion
e di prototipi e 
modelli 

600.000 

C3 IC4E 

Incentivi ai laureati per 
l’alta formazione 
tecnico-scientifica, con 
priorità alla componente 
femminile da attuare 
anche con il concorso 
delle Università 
abruzzesi 

ARP Incentivi 
Incentivi alle 
persone per la 
formazione 

1.200.000 

C1 IC4L 

Sviluppo e 
sperimentazione di 
attività diffuse di 
orientamento ai percorsi 
tecnico-scientifici per 
l'intero quinquennio 
delle scuole superiori  

ARS 

Dispositivi e 
strumenti a 
supporto della 
qualificazione del 
sistema 
dell’offerta di 
istruzione 

Costruzione e 
sperimentazion
e di prototipi e 
modelli 

600.000  
Presso gli 

Istituti 
superiori 

C1 IC4M 

Sostegno al 
potenziamento delle 
strutture universitarie 
attraverso campagna 
stampa per la 
destinazione del 5 per 
mille  

ARA 
Sensibilizzazione, 
informazione e 
pubblicità 

Efficace e 
capillare 
informazione  

100.000 

Nell’ambito del Macroprogetto IN.CO (Azioni integrate per lo sviluppo di “Intermediari della 
conoscenza tecnologica, organizzativa e gestionale), le Università concorreranno allo 
sviluppo del sistema produttivo regionale, favorendo l’accesso delle imprese alle attività e alle 
strutture di ricerca regionali, nazionali e internazionali e sostenendone i processi di innovazione e 
ricerca. 

Più in dettaglio:  

a) Le Università abruzzesi instaurano con gli Istituti scolastici regionali sinergie e relazioni 
non occasionali che consentano di sviluppare iniziative che contrastino la scarsa 
propensione dei giovani a scegliere percorsi formativi a carattere tecnico-scientifico. Le 
iniziative dovranno riguardare interventi specifici di orientamento ed informazione, anche 
attraverso azioni volte a stimolare la curiosità e l’interesse degli allievi, ed in particolare: 

• interventi volti a sviluppare sull’intero territorio regionale attività di “riorientamento” 
tese a diffondere i percorsi di studio tecnico-scientifici superando la prassi che vuole 
come oggetto degli interventi di orientamento i soli studenti delle classi terminali dei 
corsi di istruzione secondaria, ed estendendo invece tali azioni agli allievi dell’intero 
quinquennio. 
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• interventi volti a promuovere l’innovazione metodologica nell’insegnamento delle 
materie tecniche e scientifiche a livello di Scuole Medie attraverso l’attivazione di 
Ludoteche tecnico-scientifiche e di Laboratori itineranti; 

b) le Università abruzzesi promuovono l’ampliamento della partecipazione femminile all’alta 
formazione tecnico-scientifica attraverso l’incentivazione, mediante Borse di Studio, di 
percorsi da attuare in partenariato con Centri internazionali di eccellenza nel campo 
accademico e della ricerca tecnico-scientifica.  

c) le Università abruzzesi favoriscono l’accesso all’innovazione da parte del sistema 
produttivo regionale, formando e attivando apposite figure professionali “cerniera”, capaci 
di facilitare la conoscibilità delle innovazioni in campo tecnologico ed organizzativo,  e 
sostenendo lo svolgimento di attività di trasferimento applicativo della ricerca da parte di 
ricercatori delle Università abruzzesi al tessuto produttivo regionale .Per tale finalità 
potranno essere ricercate anche forme di partenariato e di cooperazione con i Centri di 
Ricerca, gli Organismi accreditati per l’alta formazione, i Distretti Industriali, le 
Associazioni datoriali, le Imprese, etc.  

d) le Università abruzzesi rendono disponibili propri docenti, in relazione a specifiche 
discipline, ai fini di una valutazione più sollecita e più approfondita delle iniziative 
progettuali di attuazione del Programma, secondo quanto previsto nelle procedure di 
attuazione del Piano 2006.  

Nella tabella sottostante sono riportati gli interventi con le relative risorse finanziarie afferenti il 
Macroprogetto IN.CO (Azioni integrate per lo sviluppo di “Intermediari della conoscenza 
tecnologica, organizzativa e gestionale): 

Progetto IN_CO 
Azioni integrate per lo sviluppo di “Intermediari della conoscenza tecnologica, organizzativa e gestionale” 

Misura Codice Descrizione Azione 
Macro-

tipologia 
Azione 

Tipologia  
Azione 

Sottotipologia 
Azione 

Risorse 

C3 IC1C 
Master post-laurea per 
"Intermediari della 
conoscenza" 

ARP Formazione 
Alta formazione 
post ciclo 
universitario  

700.000 

C3 IC1D 

Percorsi formativi post-
ciclo universitario rivolti 
a laureati specializzati, 
dottori di ricerca e 
ricercatori finalizzati 
alla preparazione di 
facilitatori del 
trasferimento dei 
risultati della R&S 

ARP Formazione 
Alta formazione 
post ciclo 
universitario 

300.000 

D4 IC1E 

Sostegni per i 
ricercatori per attività di 
trasferimento dei 
risultati della R&S 
(composti da un 
Assegno di ricerca e 
da una Borsa Lavoro 
per attività da svolgere 
in parte presso le 
Università e in parte 
presso le imprese) 

ARP Incentivi 
Incentivi alle 
persone per la 
formazione 

1.016.458 

Le risorse relative all’assistenza valutativa saranno reperite nell’ambito delle misure di riferimento 
dei progetti da valutare.  
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3. Disciplina dei profili procedurali 

Tutti gli interventi contenuti nel presente documento vengono attuati nel rispetto delle norme e dei 
regolamenti indicati nel Piano 2006, nelle “Direttive gestionali e strumenti operativi per 
l’attuazione del Piano 2006” e secondo quanto espressamente indicato in questo capitolo in 
merito a: 

• tempistica;  

• procedure di gestionei;  

• modulistica. 

Per l’attuazione di ciascun intervento, le strutture universitarie interessate redigono, sottoscrivono 
e trasmettono, nel termine del 30/9/2006, alla Direzione Politiche Attive del Lavoro, Sistema 
Integrato Regionale di Formazione ed Istruzione individuato, i progetti relativi all’attuazione del 
presente Protocollo. I progetti così trasmessi sono oggetto di esame congiunto ad opera di un 
Tavolo Tecnico di Coordinamento, composto da tre Dirigenti e/o Funzionari designati dalla 
suddetta Direzione , da tre Docenti e /o Esperti designati dalla C.R.U.A. e da tre Docenti e /o 
Esperti designati dall’Ufficio Scolastico regionale. Il Tavolo si avvale dell'assistenza tecnica della 
società Ecosfera S.p.a. L'esame è finalizzato alla:  

1) convalida ex ante dei Progetti, previa  integrazione dei medesimi, ove necessaria; 

2) approvazione di eventuali varianti in corso d'opera.  

La Direzione convoca il Tavolo Tecnico di Coordinamento entro sette giorni dalla ricezione dei 
Progetti. I Progetti pervenuti sono esaminati secondo l'ordine temporale di arrivo.  

La Direzione Politiche Attive del Lavoro, Sistema Integrato Regionale di Formazione ed 
Istruzione,  ha facoltà di avvalersi della collaborazione dell’Ente strumentale Abruzzo-Lavoro.  

Il Direttore della Direzione individua il o i Servizi preposti alla cura degli adempimenti gestionali 
inerenti l’attuazione del Protocollo. 

Il Servizio come sopra individuato provvede all’impegno delle risorse e all’affidamento delle 
attività entro giorni dieci dalla convalida del Progetto operata dal Tavolo Tecnico di 
Coordinamento. 

Per quanto non previsto nel presente Protocollo in materia di gestione, monitoraggio, 
certificazione delle spese, vigilanza e rendicontazione finale, si osserveranno le indicazioni 
contenute nelle “Direttive gestionali e strumenti operativi per l’attuazione del Piano 2006” 
approvate con DGR n. ….del ……. 

 Eventuali varianti in corso d'opera potranno essere proposte non oltre il trentesimo giorno 
antecedente la data prestabilita per la conclusione dell'intervento interessato, anche al fine 
dell'ottimale utilizzo di eventuali economie. Il Tavolo tecnico le convalida solo se coerenti con le 
impostazioni del Piano 2006 relative a detta tipologia. Il Servizio come sopra individuato ne 
comunica l’accoglimento, fatta salva la possibilità di negarlo qualora la variante contrasti con 
esigenze connesse al disimpegno automatico dei Fondi.  

Tutti gli interventi oggetto del presente Protocollo devono essere avviati entro 30 giorni dalla 
convalida del Progetto ad opera del Tavolo Tecnico di Coordinamento. Tutte le attività devono 
concludersi entro 12 mesi dall’avvio. Per giustificati motivi, e sempre che non ostino esigenze di 
salvaguardia delle risorse da rischi di disimpegno, il Direttore della Direzione Politiche Attive del 
Lavoro, Sistema Integrato Regionale di Formazione ed Istruzione può autorizzare il differimento 
del termine per un massimo di 60 giorni. In ogni caso la rendicontazione finale dovrà essere 
presentata non oltre il 30 aprile 2008.  

La modulistica da utilizzare per l’attuazione degli interventi di cui al capitolo 2 è approvata, entro il 
15/9/2006,  dal Tavolo tecnico di Coordinamento di cui al successivo capoverso, che si avvale del 
supporto della Struttura di Assistenza Tecnica al POR ai fini della predisposizione dei formulari.  
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Eventuali economie sono riassegnate dalla Direzione Politiche Attive del Lavoro, Sistema 
Integrato Regionale di Formazione ed Istruzione ai fini dell'ottimale utilizzo dei Fondi.  

4. Impegni della Regione Abruzzo – Direzione Politiche Attive del Lavoro, 
Sistema Integrato Regionale di Formazione ed Istruzione 

La Regione Abruzzo – Direzione Politiche Attive del Lavoro, Sistema Integrato Regionale di 
Formazione ed Istruzione - si impegna, nell’ambito del presente Protocollo di intesa, oltre che a 
finanziare le azioni sopra illustrate, ad istituire il Tavolo Tecnico di coordinamento degli interventi 
indicati al precedente punto 2, nella configurazione definita al punto 3. Oltre a svolgere i compiti 
indicati al punto 3, il Tavolo perseguirà il fine di favorire la più sollecita ed efficace attuazione 
delle iniziative, anche fornendo consulenza e supporto nella progettazione alle strutture 
universitarie che saranno titolari dell’attuazione dei singoli interventi. Il Tavolo individuerà inoltre, 
a partire dalla valutazione degli esiti delle azioni, modelli di intervento e strumenti operativi tesi a 
diffondere con continuità la cultura tecnico scientifica, assecondando in tal modo gli orientamenti 
ispiratori della strategia indicata per il periodo di programmazione 2007/2013. 

5. Impegni del Comitato di coordinamento Regionale delle Università 
Abruzzesi 

Il Comitato di coordinamento Regionale delle Università Abruzzesi si impegna, nell’ambito del 
presente Protocollo di Intesa, a designare i rappresentanti di propria competenza al Tavolo 
Tecnico di Coordinamento di cui al punto 3 entro 20 giorni dalla sottoscrizione del presente 
protocollo ed a porre in essere, nei confronti delle strutture universitarie interessate, ogni iniziativa 
e collaborazione utile alla tempestiva attuazione degli interventi oggetto del Protocollo d’Intesa.  

Al fine di rendere più spediti gli interventi e più coerenti con la ratio che si prefiggono, la C.R.U.A. 
si impegna soprattutto ad individuare le strutture universitarie da coinvolgere e i loro rispettivi 
ruoli. Tali  strutture universitarie dovranno trasmettere, nel termine del 30/9/2006, i progetti relativi 
alle singole iniziative previste dal Protocollo d’Intesa ed esplicitate nel capitolo 7.  

6. Impegni dell’Ufficio Scolastico Regionale  
L’Ufficio Scolastico Regionale si impegna, nell’ambito del presente Protocollo di intesa, a designare i 

rappresentanti di propria competenza al Tavolo Tecnico di Coordinamento di cui al capitolo 3 entro 
20 giorni dalla sottoscrizione del presente protocollo ed a porre in essere una adeguata azione di 
informazione e sensibilizzazione delle Istituzioni scolastiche abruzzesi al fine di determinare 
sinergie e relazioni non occasionali tra esse e le strutture universitarie titolari delle azioni di cui al 
presente Protocollo.  

L’Ufficio Scolastico Regionale, in particolare , si impegna ad individuare e comunicare , entro il 
31/8/2006, le scuole secondarie di 2° grado di tipo tecnico-professionale che saranno coinvolte 
come soggetti capofila delle ATS per la realizzazione dei percorsi IFTS. 

7. Articolazione degli interventi 

Il presente Protocollo di intesa esaurisce i suoi effetti con il completamento delle iniziative cui è 
finalizzato, da realizzare nei tempi di cui al precedente capitolo 3 , e comunque nel rispetto della 
durata massima del POR Abruzzo 2000/2006, fatta salva la ripetibilità degli interventi nell’ambito 
della Programmazione 2007/2013, ove compatibili con essa. Le modalità attuative dei singoli 
interventi oggetto del presente protocollo di intesa sono di seguito indicate in riferimento ai due 
progetti specifici. 
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7.1 Interventi previsti nell’ambito del Progetto regionale formazione tecnico scientifica 

Progetto regionale formazione tecnico scientifica 

Misura Codice Descrizione Azione 
Macro-

tipologia 
Azione 

Tipologia  
Azione 

Sottotipologia 
Azione Risorse 

C3 
IC4A 
IC4B 

Interventi nell'ambito del 
nuovo piano regionale dei 
percorsi IFTS sulla base degli 
obiettivi e delle linee guida 
2004-2006 (Conferenza 
Stato-Regioni novembre 
2004) 

ARP Formazione IFTS  1.600.000 

C3 IC4C 

Sostegni all'innovazione delle 
metodologie di insegnamento 
tecnico-scientifico nelle 
scuole attraverso l'attivazione 
di ludoteche tecnico-
scientifiche e laboratori 
itineranti 

ARS 

Dispositivi e 
strumenti a 
supporto della 
qualificazione del 
sistema 
dell’offerta di 
istruzione 

Costruzione e 
sperimentazion
e di prototipi e 
modelli 

600.000 

C3 IC4E 

Incentivi ai laureati per l’alta 
formazione tecnico-
scientifica, con priorità alla 
componente femminile da 
attuare anche con il concorso 
delle Università abruzzesi 

ARP Incentivi 
Incentivi alle 
persone per la 
formazione 

1.200.000 

C1 IC4L 

Sviluppo e sperimentazione 
di attività diffuse di 
orientamento ai percorsi 
tecnico-scientifici per l'intero 
quinquennio delle scuole 
superiori  

ARS 

Dispositivi e 
strumenti a 
supporto della 
qualificazione del 
sistema 
dell’offerta di 
istruzione 

Costruzione e 
sperimentazion
e di prototipi e 
modelli 

600.000  
Presso gli 

Istituti 
superiori 

C1 IC4M 

Sostegno al potenziamento 
delle strutture universitarie 
attraverso campagna stampa 
per la destinazione del 5 per 
mille  

ARA 
Sensibilizzazione, 
informazione e 
pubblicità 

Efficace e 
capillare 
informazione  

100.000 

Le risorse complessivamente destinate per la realizzazione degli interventi IC4A e IC4B, relative 
ai percorsi IFTS, sono pari ad Euro 1.600.000 a valere sulla Misura C3.  

Di esse € 200.000 sono destinate alla promozione, al sostegno e all’affiancamento del 
partenariato costituito da Istituiti superiori di tipo tecnico professionale, Università regionali, 
Organismi di Formazione accreditati per la Formazione Superiore e Imprese in riferimento a 
specifici contesti di sviluppo locale.  

La restante somma, pari a € 1.400.000 è destinata all’attuazione di 14 singoli percorsi IFTS da 
localizzarsi, in altrettanti ambiti locali, da parte di partenariati, costituiti tra i soggetti 
precedentemente elencati, aventi come capofila gli Istituiti superiori di tipo tecnico professionale 
che indicherà l’Ufficio Scolastico Regionale 

Le risorse per la realizzazione degli interventi IC4C ed IC4L, complessivamente pari a € 
1.200.000, dovranno essere finalizzate alla realizzazione di uno specifico ed unitario progetto che 
persegua le singole finalità specifiche in modo raccordato e che veda coinvolte strutture 
universitarie afferenti i tre Atenei abruzzesi.  

Le risorse per la realizzazione dell’intervento IC4E, pari a € 1.200.000, dovranno essere 
finalizzate alla realizzazione di uno specifico ed unitario progetto, rivolto ad erogare borse di 
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studio ai laureati di tutti gli atenei abruzzesi in materie tecnico – scientifiche, per la frequenza di 
percorsi di alta formazione presso istituzioni di livello nazionale e internazionale. 

L’intervento IC4M finalizzato a sostenere il potenziamento delle strutture universitarie attraverso 
campagne di stampa per la destinazione del 5 per mille, verrà attuata direttamente dalla Regione 
Abruzzo, Direzione Politiche Attive del Lavoro, Sistema Integrato Regionale di Formazione ed 
Istruzione.  

La Giunta regionale potrà valutare l’opportunità di ampliare la dotazione finanziaria di una o più 
linee di intervento, nel rispetto delle risorse disponibili, tenendo conto di quelle sopravvenienti da 
eventuali economie che siano rilevate sul POR nell’ambito delle Misure interessate.  

7.2 Interventi previsti nell’ambito del Progetto IN_CO Azioni integrate per lo sviluppo di 
“Intermediari della conoscenza tecnologica, organizzativa e gestionale” 

Progetto IN_CO 
Azioni integrate per lo sviluppo di “Intermediari della conoscenza tecnologica, organizzativa e gestionale” 

Misura Codice Descrizione Azione 
Macro-

tipologia 
Azione 

Tipologia  
Azione 

Sottotipologia 
Azione 

Risorse 

C3 IC1C 
Master post-laurea per 
"Intermediari della conoscenza" 

ARP Formazione 

Alta 
formazione 
post ciclo 
universitario  

700.000 

C3 IC1D 

Percorsi formativi post-ciclo 
universitario rivolti a laureati 
specializzati, dottori di ricerca e 
ricercatori finalizzati alla 
preparazione di facilitatori del 
trasferimento dei risultati della 
R&S 

ARP Formazione 

Alta 
formazione 
post ciclo 
universitario 

300.000 

D4 IC1E 

Sostegni per i ricercatori per 
attività di trasferimento dei 
risultati della R&S (composti da 
un Assegno di ricerca e da una 
Borsa Lavoro per attività da 
svolgere in parte presso le 
Università e in parte presso le 
imprese) 

ARP Incentivi 
Incentivi alle 
persone per 
la formazione 

1.016.458 

Le risorse, complessivamente pari ad Euro 2.016.458, si distribuiscono tra le tre azioni previste in 
ragione di Euro 1.000.000 a valere sulla Misura C1 e di Euro 1.016.458 a valere sulla Misura C3. 
Tutte le risorse dovranno concorrere all’attuazione di un unico intervento integrato. 

La Giunta regionale potrà valutare l’opportunità di ampliare la dotazione finanziaria di una o più 
linee di intervento, nel rispetto delle risorse disponibili, tenendo conto di quelle sopravvenienti da 
eventuali economie che siano rilevate sul POR nell’ambito delle Misure interessate.  

L’Aquila, 3 agosto 2006  

Regione Abruzzo  

Il Componente la Giunta 

Comitato di coordinamento Regionale 
delle Università Abruzzesi 

Il Presidente 

Ufficio Scolastico Regionale 

Il Direttore Regionale 

Fernando Fabbiani Rettore Ferdinando Di Orio Nino Santilli 
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